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Ezio Felici

	Questi sonetti in vernacolo, scritti da E. Felici, sono tratti da un opuscolo del 1922 ("Il Palio di Siena"", casa editrice SENENSIS.ARS) e descrivono, sotto forma di dialoghi tra un certo Poldo, il suo amico non senese Tonino, venuto a fargli visita in occasione del Palio, e vari altri personaggi minori, tutte le fasi della Festa Senese. 

Ho scelto quelli a mio parere più significativi. 

L’entrata in piazza 

Poldo:    Ecco la piazza. Badala, Tonino 

Tono:      Dio, com’è bella!! 

Poldo:                                E ancora ‘un vedi niente: 

              la baderai pel Palio co’ la gente 

             che letia anche ‘l buo d’un finestrino 

  

Tono:      E’ proprio bella, bella veramente! 

Carlo:    Viene quaggiù, si guarda ‘n momentino 

              L’entrone de’ ‘avalli, e poi si sente 

              Se ci montano in palco per poino. 

  

Poldo:    Ma me lo dii perché si deve stare 

               du’ ore fermi come tre minchioni? 

Carlo:     Allora ‘he si fa? 

Poldo:                              Stiamo a girare 

  

               qui pe’ la piazza e te seguita a dare 

               a Tono un altro po’ di spiegazioni 

               Fino a che ‘un t’incominciano a provare. 

  
La prova dei cavalli 
Poldo:    o bada bada scansati Tonino; 

               ecco ‘ ‘avalli, mira. Anche quest’anno 

               riorrano lo storno d’Adamino 
               e la ‘avalla ‘n dove vinse Ermanno. 
  
               Sta attento, so alla mossa… ora li danno 

                la via… Pu… Ptum… Ma ‘nsomma lo Stornino        
               riscappa sempre primo come anno 

                e volta sempre bene a San Martino. 

  

               Pu.. tu.. tu.. Ptum… Che salto quel fantino! 

Tono:       Dov’è cascato? 

Poldo:                               Dio, ‘he grufoloni!!! 

Tono:       Si sarà fatto male? 

Poldo:                                     Eh! Sa’ Tonino, 

  

                se i medici disperan di salvallo 

                e ‘n giornata un ci so’ complicazioni 

                forse domani riserà a cavallo. 

  
Il Palco dei Giudici 

Tono:       Quel palco lì che ci sarebbe a fare? 

Carlo:      Sarebbe ‘palco ‘n dove ci staranno 

                i ‘apitani e i giudici a badare 

                se i fantini tra loro si faranno 

                le zimbrinate che un si devan fare. 

Tono:        I capitani? 

Carlo:                       Già, quelli ‘he fanno 

                ne le ‘ontrade, mia quelli che cianno      

                da salvare la patria, da salvare! 

  

                Però all’antia furono guerrieri 

                che guidavano al campo i popolani 

                se c’erano i nemici forestieri. 

  

                Da poo ‘he gli spagnoli e i fiorentini 

                un ci molestan più… so’ capitani 

                ancora l’avvoàti e i ciabattini. 

  
I barbareschi 
Poldo:      Oh tono bada! 

Tono:                               Dio, che confusione! 

Poldo:      Vedi: ‘ cavalli ‘he so’ lì marcati 

                co’ numeri di gesso sul groppone 

                vengan tirati a sorte e consegnati 

  

                a’ barbareschi che so’ qui mandati 

         per portalli laggiù nel su’ rione. 

Tono:      I barbareschi?… 

Poldo:                              Già, so’ incariàti 

                Di governa’ e puli’ con attenzione 

                ‘l cavallo che ha avuto la ‘ontrada. 

               So bona gente sai, piene di ‘ore 

                pratici de la stalla e de la biada. 

  

                Figurati: c’è un certo Bardassolo, 

                che fa ‘l porta bagagli giù al vapore 

                ed ora è barbaresco lupaiolo. 

La consegna dei cavalli 
Poldo:      O zitti zitti, tiran su… Montone; 

                ascolta… ora c’è ‘l numero… Diciotto. 

                Ma bada che po’ po’ di ‘avallone, 

                peccato, mira, cià ‘n ginocchio rotto. 

  

                Razze di ‘ani… bercian Paperone… 

                O che numero ha avuto? 

Carlo:                                           Ha avuto l’otto; 

                e sa’ è ‘n cavallo ‘orre di passione 

                ha visto, dianzi, ha guasi vinto al trotto. 

  

Poldo:     Bada, l’Aquila, ha avuto lo Stornino, 

                 quello ‘he vinse ‘l palio anche l’altr’anno; 

                 mira mira, la Selva, ha ‘l cavallino 

  

                 d’Ulisse; quello ‘n dubita’ un s’impenna; 

                 citti c’è ‘l Leo; badiamo ‘he ci danno… 

                 Porca miseria, che po’ po’ di brenna! 

  
La contrada dell’Oca 
Tono:        Ma quelli che berciavan Paperone,

                di che contrada erano, Poldino?

                perché m'è parso un certo popolino

                che al Palio deve avè' tanta passione.

 

Poldo:      eran dell'Oa. figurati, Tonino, 

                che quelli li sarebbero persone

                capaci anche di fa' rivoluzione,

                se rompano 'orbelli al su' fantino.

 

                Ma poi, 'apisci, c'è anche la questione,

                che l'Oa cià un fottio di protettori

                che per fa' vince' 'l palio al Paperone

 

                a cavatti ' quattrini fanno a gara...

                ma se per caso doppo li lavori,

                ti pagan male, tardi e co' la tara.

 
L'uscita dei cavalli dall'entrone

Poldo:     Vedi bene di qui?

Tono:                               Vedo Benone...

Poldo:     O bada bada, c'è la prova... Senti

               la stamburata, e 'l tonfo... ora a momenti

               vedrai sortì' ' 'avalli dall'entrone.

 

              Eccoli... o via; speriamo stieno attenti

              a da' la mossa senza 'onfusione

              perchè un rinasca i soliti incidenti

              di vedè', sempre qualche grufolone.

 

              Ora, vedi, dovrebbero entrà' bene

              nel mezzo a que' du' 'anapi tirati,

              ma se una guardia, sai, un te li trattiene

 

              li al posto, con un monte di pazienza,

              c'è 'l caso di vedetti i primi entrati

              che fanno un capriolo di partenza.

 
La prova

Poldo:      Ecco, ci siamo; o rizzati un poino...

                senti senti, 'l brusio 'he fa la gente...

Palcaiolo: Signori, su di sopra un vedan niente,

                si mettano a sedere un momentino.

 

Poldo:      Ma un gli dà' retta sai; bada, Tonino,

                ce n'è da entrare quattro solamente.

                Ecco la Selva, o mira, c'è Scansino
                un vole sta' al su' posto un accidente.

 

                Nicchio... Pantera... zitto veh! 'l Bruttino
                di rincorsa... via... giù!... Che bella mossa!...

                Bada 'ome vanno!... Attenti a San Martino!

 

                Porca miseria, 'l Leo ne pòle poa:

                mira mira la Torre, quella rossa,

                come s'accosta... Ptum!!
Tono:                                            Chi ha vinto?

poldo:                                                             L'Oa!
 
In fontebranda
Valentina     Bravo tesoro, tiene, tò un bacino!

(al fantino): ma  cerca di fa vince' la mi' Oina
                   anche pel palio...

Alcuni Ocaioli:                    Dacceloo!

Tono:                                                Poldino,

                   o chi è quella vecchietta?

Poldo:                                              é Valentina,

 

                   quella 'he baciò ancora la Regina,

                   quando venne quaggù tra 'l popolino

                   di Fontebranda... Guarda qui, Tonino:

                   questa 'asa è di Santa 'Aterina.

 

Tono:          Oh, senti!

Poldo:                      Già quella famosa, sai,

                  che avea una botte chiusa giù 'n cantina

                  da dove 'l vino un si finiva mai;

 

                  per quanto lei lo dasse a più non posso

                  a' poveri che andando a la dottrina,

                  ti bevevano a uffo 'l vino rosso.

 

Avanti il Palio
Poldo:        porca miseria, guarda, è 'na fociata

                  e qualche cosa!... O via, ora c'è poino...

Tono:          Quale contrada vincerà?

Poldo:                                            cittino!

                  questa 'osa 'n pol'esse' 'ndovinata,

 

                  perchè ti vince sempre il dio quattrino.

Carlo:        Però la banderola è rivoltata

                  da la parte di là di San Martino...

Tono:         E che vòl di?!

Poldo:                         sa', qua c'è sempre stata

 

                 l'idea che ' palio vada nel rione

                 'n dove pell'appunto è indirizzata

                 la banderola su del campanone.

 

                Ma 'n tutt'i pali che ho di già veduti,

                se qualche volta quest'ubbia è tornata,

                vòl di' nove fantini eran venduti.

 
Verso la mossa
Poldo:      Eccoli! Ptum! Bada laggiù all'entrone.

                attento, vedi: l'hanno bell'e dato

                a tutti il nerbo... O guarda le persone 

                se un pare che rattenghino anche 'l fiato!

 

Tono:       Che salti quel cavallo!!

Poldo:                                       é del Montone;

               facilmente l'avranno mescolato

               parecchio vino 'n qualche beverone,

 

               perché venisse in piazza riscaldato.

 

              Voltano, guarda... Dio, che caarella!

              Scommetto ancora quelli proprio spinti

              si sentano venì' la tremarella.

 

Tono:      Ma come?!

Poldo:                 Eppure sta così, Tonino,

              perchè ora torna a galla quell'istinti

              che s'è pocciato assieme al latte e al vino.

 
Il Palio
Poldo:     Nicchio primo...

Carlo:                         Sta' fermo, un pigà' tanto.

Poldo:     Istrice... Bruo... Come mi batte 'l core!

               Pantera quarta... Mira: l'Oa è accanto

 

               a la Torre...

Carlo:                     Sta' zitto.

Poldo:                                   Che bollore!

              Leo... Se un piscio, fra poino, stianto!

              Aquila... Ha' voglia d'un avè' timore!

              Montone... o giù... Porca miseria... quanto 

 

               ci metterete a dà' la via?... tre ore?

               La Selva...

Carlo:                  Zitto!

Poldo:                          ...t'entra di 'arriera...

                mira veh! Ptum!...

Carlo:                            Com'è scappata bene

 

                l'Oa!...

Poldo:            Che botte!!

Carlo:                            Attento!... la Pantera
                passa...

Poldo:              No!!...

Tono:                      Che nerbate!!...

Carlo:                                        Come 'orre

                 l'Istrice!...

Poldo:                    Mira  'Leo come lo tiene...

Carlo:       Evvia Scansino!!...

Poldo:                              Addio oaioli!...

Carlo:                                                 é Torre!!...

 
In Salicotto
Tono:            Che stamburio!

Alcuni torraioli:                 Ridaccelo... Torrioneeee!!!

Poldo:          Razze gabissi! hanno già attaccato

                    i braccialetti...

Cocomeraio:                     Questo gliè gelato!!

                   O quant'è rosso!!

Torraioli:                             Pa... Pa... Paperone...!!!   

 

Cocomeraio:  Fresco, bono!!

Tono:                               Dio quanta confusione! 

Un torraiolo: Torre!... 

Carlo:                     Quello l'ha cucca; è sistemato! 

                      Senti senti, hanno bell'è improvvisato 

                      la 'anzoncina al Papero!... 

Massima:                                             O bellone, 

  

                      le vole ' semi? 

Poldo:                               No, ve l'ho ridetto. 

Tono:              Come bevano! 

Un torraiolo:                     Daccelo!... Torrioneee!!! 

                      barbalo là!! 

Tono:                              Poldino, cos'ha detto? 

  

Poldo:            Sta' zitto, fra poino te lo spiego. 

                      Forza Camillo, come va? 

Camillo:                                             Benonee!!... 

                      Per questa volta, l'hanno fatta a sego!!


